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Circ. N°759                                                                                                              Firenze 09/04/2025 

Alle Studentesse ed agli Studenti 

Alle Famiglie 

Ai Docenti 

Al Personale ATA 

Alla Bacheca  

Al Sito WEB 

Oggetto: Bon Ton 

Il Patto educativo di corresponsabilità approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera N°34 

del 10/09/2020 ed attualmente vigente in riferimento all’Art. 3 comma 2 5 e 6 dello Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti (vedi pag. 3 e pag.4) che: 

1) Colonna tre ” che la studentessa/lo studente si impegna a “curare il decoro della persona 

anche con un abbigliamento adeguato”  

2) Colonna quattro “che la famiglia s’impegna a “promuovere il decoro di una persona 

anche con un abbigliamento adeguato” 

Il Bon Ton, pertanto,  in generale e soprattutto a Scuola non è solo un comportamento che 

rappresenta la nostra buona educazione, ma molto di più; difatti disciplina i rapporti tra persone 

attraverso una serie di regole da imparare.  

Il Bon Ton non coinvolge solamente il modo di vestirsi, ma anche quello della comunicazione. 

Ritengo opportuno evidenziare 5 semplici regole di Bon Ton comunicativo che dobbiamo seguire 

quotidianamente. 

L’educazione frutto della sinergica azione promossa dalla Famiglia e dalla Scuola in base ai 

reciproci impegni declinati nel Patto di Corresponsabilità devono essere in grado di trasmettere le 

buone maniere che fanno la differenza nel mondo degli adulti. 

Il modo in cui comunichiamo e ci approcciamo agli altri è il nostro biglietto da visita ed è 

indispensabile cercare di attenersi il più possibile alle regole di Bon Ton. 

E’ noto che per stare in società le semplici e chiare regole della buona educazione servono per 

mettere tutti alla pari richiamando in modo particolare il tema del rispetto. 

All’interno del vocabolario italiano ci sono alcune parole che devono essere utilizzate 

quotidianamente e con più frequenza: “per favore, grazie, prego e scusa”.  

Queste formule, simbolo di rispetto e gentilezza, possono salvare da situazioni imbarazzanti, ma 

possono anche aiutare ad aprire alcune porte. 

Le parole “per favore”, “grazie”, “prego” e “scusa” non hanno sesso né età, questo significa che 

educazione, gentilezza e rispetto devono venire prima di tutto, indipendentemente da fattori 

anagrafici. 

Il Bon Ton rafforza l’esigenza di chiedere e ringraziare con garbo, questo perché oggi sembra 

sempre più che la noncuranza e la poca pazienza vincano sulla gentilezza.  

Ci pensa quindi il Bon Ton a rimettere a posto le cose ricordando a tutti noi una serie di regole da 

seguire per vivere in un ambiente sociale piacevole e conviviale. 
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1) Abbigliamento a Scuola 

L’abbigliamento è una forma di comunicazione e come tale soprattutto nella Scuola, che è una 

fondamentale Istituzione della Repubblica Italiana, ci impone, di conseguenza, di riflettere sui 

nostri comportamenti di modo che la sobrietà ed il decoro siano il nostro “biglietto da visita” di 

Studentessa, Studente, Genitore, Docente, Personale ATA e Dirigente Scolastico. 

 

2) Le parole da evitare secondo il Bon Ton 

Il Bon Ton non impone solo alcune parole da utilizzare in modo adeguato e frequente, ma ne 

bandisce l’uso di altre come quelle che appartengono al turpiloquio che francamente non devono 

essere mai “sdoganate” in qualsiasi contesto: familiare e pubblico. 

 

3) Attenzione al tono di voce 

Non bastano le parole, è importante anche il modo in cui vengono pronunciate. 

Il tono di voce s,econdo le regole del Bon Ton, deve essere equilibrato, evitando quindi soprattutto 

di gridare.  

Un tono di voce elevato spesso trasmette aggressività e può essere percepito come tale. 

 

4) Ascoltare è molto importante 

Dare attenzione agli altri ascoltando attentamente è una delle regole più importanti del Bon Ton. 

Alternandosi nei turni di conversazione si possono prendere spunti dalle affermazioni degli altri 

che si sentiranno gratificati ed apprezzati.  

Molti considerano complicato conversare, ma in realtà è ascoltare ad essere davvero difficile. 

Secondo le statistiche tutti amano parlare di sé o di tematiche a loro care, ma è bene lasciare spazio 

anche agli altri interlocutori.  

 

5) Attenzione ai gesti 

Assolutamente attenzione ai gesti; noi italiani tendiamo a gesticolare molto, ma secondo le regole 

del Bon Ton è importante che i movimenti siano composti.  

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Luca Stefani) 
(Firma autografa omessa e sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.Lgs. n. 39/93 


